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COMUNE DI VOLTIDO

2 GIUGNO 2026: 80esimo Repubblica Italiana
Carissimi concittadini,
ho colto l’occasione della ricorrenza della nascita della Repubblica Italiana per consultare l’Archivio Storico del Comune, per informare come i nostri concittadini hanno partecipato alle 3 consultazioni fondamentali del 1946 che hanno deciso l’assetto costituzionale dello Stato italiano:

· Elezioni comunali del 31 marzo 1946, 
·  Referendum Monarchia-Repubblica  del 2 giugno e 
· Elezione dei rappresentanti della Costituente sempre il 2 giugno.
PREMESSA

La situazione sociale-economica al 25 aprile 1945, giorno della Liberazione dall’occupazione nazista e dal regime fascista, era molto critica anche a Voltido.

Voltido aveva avuto morti o uccisi 19 giovani ragazzi a causa della guerra, un partigiano, gettando nel lutto le famiglie e l’intera comunità.

I reduci da campi di concentramento stavano tornando a casa anche un anno dopo la guerra, i giovani, che dopo l’8 settembre 1943 lavoravano alle ferrovie di Piadena per la ditta militare tedesca, potevano finalmente riprendere il loro lavoro.

Il Comune, oltre alla ordinaria amministrazione, si occupava della distribuzione dei medicinali ai poveri, della ospedalità per i malati, dopo che aveva introdotto la tessera annonaria e il razionamento dei consumi.
Da un punto di vista amministrativo, il Podestà (la cui figura, istituita dal fascismo per decreto legge nel 1926 in sostituzione del Sindaco e del Consiglio Comunale che furono soppressi) era rimasto in carica fino al 2 giugno 1945.

Il Comitato di Liberazione Nazionale alta Italia designa, a partire dal 15 giugno 1945, sindaco Dario Maggi, affiancato da 2 assessori (Giuseppe Torelli, Angelo Cauzzi), rimasti in carica fino al 31 marzo 1946, data delle elezioni comunali.

Per la prima volta, a partire da queste elezioni, viene esteso il voto anche alle donne.

ELEZIONI COMUNALI 

Alle elezioni comunali del 31 marzo 1946 si presentarono 2 liste:
· Social comunista che ottenne 416 voti

· Democrazia cristiana che ottenne 283 voti.

I votanti 365 elettori e 372 elettrici (il Comune 1268 abitanti).
Entra in carica, dal 5 aprile 1946 il primo consiglio comunale liberamente eletto: il sindaco è il socialista Augusto Cauzzi, in totale 12 consiglieri di maggioranza e 3 di minoranza.
Con Augusto Cauzzi si chiude la parentesi che era stata aperta nel 2021 quando era stata eletto, per la prima volta, un consiglio comunale a maggioranza socialista il cui sindaco era Attilio Luigi Superti e il vice sindaco Augusto Cauzzi.

Nel giro di un anno, Attilio Luigi Superti fu sostituito da un commissario prefettizio in attesa delle elezioni 8 gennaio 2022.

Attilio si dovette nascondere a Recorfano, e il 31 dicembre 2021 salpo’ alla volta di Rio de Janeiro, stabilendosi definitivamente a Porto Alegre.

Dopo 25 anni, Augusto Cauzzi diventa sindaco di Voltido e lo sarà fino al 1956.

REFERENDUM


Al Referendum Monarchia- Repubblica del 2 giugno 1946 parteciparono:
· elettori 384

· elettrici 386 

Votarono per la Repubblica 458 elettori, per la Monarchia 261, schede nulle 6, bianche 49.

Risultato referendum: 

	Scelta
	Voti
	%

	Repubblica
	12 718 641
	54,27

	Monarchia
	10 718 502
	45,73

	Totale
	23 437 143
	100

	

	Schede bianche
	1 146 729
	4,60

	Schede nulle
	363 006
	1,46

	Votanti
	24 946 878
	89,08

	Elettori
	28 005 449
	


ASSEMBLEA COSTITUENTE 

Le votazioni per l’Assemblea Costituente del 2 giugno  portarono ai seguenti risultati:
· Partito Comunista 204

· Partito Socialista 195

· Democrazia Cristiana 236

· Partito d’Azione 13

· Unione della libertà 14

· Partito Repubblicano 1 

· Internazionale comunista 3

· Bandiera tricolore 30

· Stella della libertà 14

	Assemblea Costituente composizione

	Inizio
	25 giugno 1946

	Fine
	31 gennaio 1948

	Capo di Stato
	Alcide De Gasperi (1946)
Enrico De Nicola (1946-1948)

	Governi
	De Gasperi II (1946-1947)
De Gasperi III (1947)
De Gasperi IV (1947-1948)

	Assemblea Costituente

	Presidente
	Giuseppe Saragat (PSIUP)
(1946-1947)
Umberto Terracini (PCI)
(1947-1948)

	



	Membri
	556 deputati

	DC
	207 / 556

	PSIUP
	115 / 556

	PCI
	104 / 556

	PLI
	41 / 556

	UQ
	30 / 556

	PRI
	23 / 556

	BNL
	16 / 556

	PDL
	9 / 556


La Costituzione  Repubblica Italiana, approvata il 22 dicembre 1947 è strutturata in:

· Principi fondamentali (primi 12 articoli) 
· Parte I: Diritti e Doveri dei cittadini (rapporti civili, etico-sociali, economici, politici) da art.13 ad art. 54
· Parte II Ordinamento della Repubblica: Il Parlamento, il Presidente della Repubblica, il Governo, la Magistratura, le Regioni, le Province, i Comuni, Garanzie costituzionali da art. 55 ad art. 139

· Disposizioni transitorie e finali (18 capoversi).
Il Sindaco, 2 giugno 2026

W la Repubblica, 
W la Costituzione 

della Repubblica Italiana

